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rese, f ra uua cavalcata matt iniera negli ameni 
dintorni, una part i ta nella sala d 'armi , una discus-
sione in biblioteca e una cena en gargons ; perchè 
rammento un dramma de' suoi pr imi anni e ancor 
lo r ivedo, genuflesso l u i cadavere d'una giovane 
doima che egl i aveva amata, che a lui s 'era data 
in un 'ora d'oblio e che in uno di quei r isvegl i tre-
mendi che ha la coscienza umana, aveva voluto 
uccidersi, poi disvoluto, indarno. 

El la era là , stesa al suolo ignuda, col magnif ico 
volume de' suoi capelli d 'oro disciolti sugli omeri, 
colle mani rattratte e le unghie conficcate nelle 
carni del candido pet to ; ella era là a un metro di 
distanza dalla porta della saia da bagno, tutta 
pregna de' vapori di carbonio esalanti da un braciere 
acceso. Aveva voluto asfissiarsi e, chiuso ogni spi-
ragl io con di l igent issima cura, s 'era adagiata nella 
marmorea vasca, r ipiena d'acqua calda, fortemente 
aromatizzata f quivi attendeva la morte. Ma quando 
la sua testa incominciò a farsi g rave ed affannoso 
i fsuo respiro, forse temendo le sofferenze, forse per un 
subitaneo mutamento d ' idee , le rinacque i l desiderio 
della v i ta . Uscì dal bagnò- barcollante, si diresse 
alla porta e cadde sfinita pr ima di potervi giun-
gere. T e n t ò r ialzarsi e r i cadde ; sul suolo v 'erano 
ancora le umide impronte della persona, quando i l 
conte Po r ro , reduce in quel momento da Milano, 
coà un amico, avendola invano cercata per tutta la 
vi l la , giunse al la sala da bagno quasi presago della 
sciagura che l ' aveva colpito e ne atterrò con un 
colpo di spalla la porta. Impossibile r idire la muta 
espressione del suo dolore. 

Appartenente ad una f amig l i a lombarda storica, 
nella quale il patr iot t ismo e le v i r tù cittadine sono 
ereditarie, i l conte P ie tro Porro , figlio unico d'uno 
(Tei mar t i r i dell 'esosa dominazione straniera, nipote 
del nobile Alessandro Por ro , un'altra i l lustrazione 
i tal iana, di poi senatore del Regno, g iovaniss imo si 
era arruolato volontar io nel l 'esercito i ta l iano e 
si guadaguò le spall ine di luogotenente di caval-
ler ia strenuamente combattendo i l br igantagg io in 
quella^ campagna del 1 8 8 6 che ci avviò all 'unità 
di questa I ta l ia , sì caramente diletta per la grandez-
za della quale ha gettato ora la v i ta , con otto 
compagni su' la strada a 'Harar . 

Fu uno de' più bri l lanti e splendidi ufficiali del 
nùstro g iovane cser ito e nel contempo uno de' più 
intrepidi e colt i ; tenace nelle sue opinioni monar-
ch ico-conservat ive e sempre pronto a pagar di 
persona per sostenerle. Lasc iata la divisa quando 
g i i parve di poter più utilmente servire il paese, 
si dedicò a studi severi , e fer i to al cuore dal truce 
dramma che ho abbozzato, intraprese una serie di 
lunghi v i a gg i at traverso l 'Europa , l ' Amer i ca e 
l ' A f r i ca , scrivendo spesso le sue impressioni e le 
sue osservazioni. 

Si occupò di questioni mi l i tar i con intelletto di 
amore, con grande compétcnza. E ia Perseve-
ranza di Milano ebbe la fortuna di poter pubbli-
care parecchie sue dotte monograf ie in argomento. 
R icordo , f ra le molte quelle sull 'armamento delia 
cava l l e r ia , sulle corse di resistenza e sulle razze 
«equine prefer ibi l i per l 'esercito. 

Sportmann appassionatissim > il conte P ie tro 
Po r r o fu uno dei più at t iv i promotor i del jocky 
club i ta l iano. A l la sua iniz iat iva si deve l 'organa-
mento del nostro turf, lo sviluppo delle società di 
corse reg ional i e i l vincolo di sol idarietà che le 
unisce, l ' in iz io delle caceie a cavallo in Lombardia . 
E di tutto ciò rese conto soventi nel Fanfulla 
col pseudonimo di Mellon. 

Melton, un superbo stallone inglese, che dalle scu-
derie de l l ' imperatore Napoleone III era passato a 
quelle del principe Umberto, quindi a quelle dei 
f rate l l i Valer io , negozianti di Milano, ammazzando 
«e storpiando parecchi fant ini , senza mai lasciarsi 
domare. I l conte P ie tro Po - r o lo acquistò, lo portò alla 
v i l l a di Induue, ove, sottopostolo a speciale t rat -
tamento , riirscì a montarlo e da recarsi sulla sua 
groppa a Milano, vincendo così una grossa scom-
messa per cui diventò il suo cavallo favor i to . 

I l conte Po r ro aveva da parecchi anni condotta 
in disposa una legg iadra e genti le signorina di Va-
rese, appartenente alla ricca borghesia, così chia-
rendo òhe le sue opinioni politiche non erano i l 
portato d i preg iudiz i di casta, bensì il f rutto di 
serii e matur i convincimenti. Ma la dolce tran-
quil l i tà del le domestiche gioie non bastava a sa-
ziare la sua Rconda energia, le sue ambizioni di 
'cittadino di una grande nazione. Eg l i pensava cu-
ipidamenta alia negra verg ine del sud. L a con-
quis ta del l ' A f r i c a per parte del l ' I tal ia era il suo 

sogno. Se avesse potuto levare un esercito e ar-
mare una flotta per intraprender la , l 'avrebbe fatto. 

Persuase la società d' esplorazioni commerciali 
delia natia Milano , ad intraprendere una spedi-
zione per l ' a l t i p i a n o d ' I I a ra r , che giusta le sue 
vedute, deve essere una specie d 'E ldo rado a f r i -
cano, e ad aff idargliene la direzione. Ottenuto que-
sto pr imo successo venne a Roma ad esporre i 
suoi progett i al governo. L a fredda ragione ne lo 
sconsigliò ; ma ad onta di ciò, colla sua eloquenza 
fascinatrice, riuscì a strappare delle promesse di 
appoggio ed un sussidio dal Ministro di Agr ico l -
tura, Industria e Commercio. 

Par t ì per Aden colla spedizione. Colà giunto si 
trovò di fronte a nuove difficoltà, a nuove oppo-
sizioni, che determinarono una buona parte de' suoi 
ad abbandonarlo. Restò con otto compagni ; ma 
non rinunziò a l l ' i m p i e s a ; nè v i avrebbe rinun-
ziato s'anco fosse r imasto solo. Dopo quaranta 
g iorni di lotta i l 18 marzo recossi a Zeila, che 
dista due giornate da Aden, e di là s 'avviò per 
Gilbessa, forte borgata con un presidio di cento 
soldati f ra egiziani ed anglo- indiani, d'onde inco-
mincia la salita al l ' altipiano d' Harar . 

Intanto il sultano d ' H a r a r informato delle forze 
esigue delia spedizione, era sceso a Gilbessa coi 
suoi soldati e fat ta pr ig ioniera la guarn ig ione , 
mossé incontro al Porro , lo raggiunse ad Arbud, 
a due ore da Gilbessa e circondata la scorta, si 
fece addosso co' suoi a l l ' audace esploratore ed ai 
compagni, barbaramente trucidandoli. Erano due-
cento contro otto : — Porro e un suo servo, Coc-
catelli di Montigl io, Gottardi, L icata, Romagnol i , 
Bianchi e Z a n n i n i — ma guidati da un prode avranno 
coltamente venduta a caro prezzo la vita. 

Così si è spenta una robusta intel l igenza, una 
febbrile operosità, una nobilissima ambizione, una 
volontà inflessibile. 

Così è morto il conte P ie tro Porro , che per 
la grandezza d ' I t a l i a aveva votata la propria esi-
stenza alla nera sfinge afr icana, come il padre di 
lui, per emanciparla dallo straniero servaggio, aveva 
votata la testa al patibolo. 

Fate largo ai cavalieri della patria. 
Inchinatevi dinanzi a questi gentiluomi d'antica 

nou tra l ignata italica stirpe, che ci accumulano un 
patrimonio di g lor ia . 

IL B I O G R A F O . 

" " P E R ' L E ^ e l e M N T " 
Il grande Stabilimento Tipografico del-

l'Editore EDOARDO PERIRÒ in Roma, vicolo 
Sciarra, 62, resta aperto giorno e notte pel 
servizio di stampa e pubblicità dei Manife-
sti Elettorali. 

IL MONDO CAMMINA 
Da Lcw agnolo. 

Lavagno la ! Che Cameade di località è mai co-
desta, esclamerà forse alcuno dei miei ottantamila 
lettori, che pagauo, senza contare l e lettr ici , che 
non pagano, al l 'udire questo nome di Lavagnola . 

Eppure i lettori della Sirena di G. A . Barr i l i , 
l ibro pericoloso che corre per le mani di tutt i , 
Lavagno la la nomina e la ricorda, dove descrive 
l ' ins id ioso colloquio amorevole f ra l 'ult imo discen-
dente di Alecamo e la bella perversa, che non è 
nè cugina, nè prozia, nè prossima, nè lontana 
parente del celebre romanziere Savonesi, e lussu-
rietto, ma in fondo buono, di cuore, e divino di 
ingegno. 

Dunque Lavagno la ha la sua pagi, a nelle let-
tere umane. E così potessi io descrivi r ! i col pen-
nello del mio an' ico compagno di Scuoi Pie quella 
val le mestissima e non pom selvaggia, ' 'ove fini-
sce la città e ia civiltà di Savona e h.cominra la 
natura con tutte lo sue irregolari e b a n a l i s s i m e 
gradazioni c . a b r o a t i v e «li ims'o e di vigneti di 
olivo e di cipressi, di borent i e ih Balze popola-
tissime di ca-e e ili a ianc ' . 

Lavagno la è un borgo, che si incammina a 
doventare Città, ma non come Lecco di Manzoni, 
bensì nel sen-.o del Yillan, che si inurba di 
Dante A l l i g h i m i 

Lavagno la « il quartiere generale «ielle lavan-
daie Savonesi, b nmier i to celo e che sarebbe anche 
più degno della pubblica stima se nel lavare i 
panni e i panni e i lini sporchi non Sciupassero 
tanto la roba dei prossimo, e facess m un poco 
magg ior uso del sapone che del bat itoio di hgno . 

Ci sono in Lavagnola concie e f a b b r c ' e . osterie 
intitolate da Giuseppe Mazzini e c i n s e af f id ìà-
tissime, orti e g ian i l i ' , che mandano in estate li 
saluto di profumi al Dio di tutti i popoli e «!• 
tutti i secoli, un profumo e un' armen a di canti 
e di colori da rapire in estasi am be il cuore di 
un mercante di bovi , che scenda per la p ó m a 
volta da Cadibona e p i r la prima v< Ita si affacci 
a quello splendore «R ligure operosità e di paesag-
gio. V iva L a v a g n o ' a ! 

La fisonomia politica del luogo è degna di molta 
considerazione, anche lei ! Ci sono i due partit i . I l 
partito l iberale ha per capi i Murialdo, progenie 
di conciatori, gente soda e seria, che prende sul 
serio tutt i g l i articoli della Legge Massonica, e 
li osserva con esemplare fedeltà alia bandiera. 
Non vanno mai in Chiesa — tranne che per votare 
al tempo delle e lez ioni ; i figli, che nascono dalle 
sposiue caste e vigorose, non si battezzano, e i 
nomi che ci mettono non sono di Santi del Ca-
lendario, ma della Libertà. Per esempio se entrate 
in casa, al l 'ora del pranzo, sentite gr idare quà; 
Garibaldi! l à : Unità! P iù in su : Spartaco! 
sulla s t rada : Clelia! Cotalchè sembra, a prima 
giunta, di essere tornati a Caprera, quando v i -
veva i l gran Veglio. L 'e lemento conservatore è 
rappresentato innanzi tutto dal parco, che è sem-
pre persona colta e copiosa di var ia erudizione, 
specialmente, sabagia, cioè storica e locale... (Fra 
parentesi il clero savonese è un nido di eruditi, e 
non lo dico per proporzionarmelo; ma per puro, 
purissimo amore della verità, che si deve ricenoscere 
anche se fa onore alti pret i ) e poi dalla Tribù di altri 
Conciatori arricchiti, a Delle Piane, che hanno un'aria 
patrizì i perfino nelle particelle del cognome e qual-
che rampollo nei Frat i Carmelitani, pianta ognor 
vivace nella patria di Gabriello Chiabiera e di 
Pietro Giuria. 

Ma la terra g ira, anche à Lavagnola , e le idee 
l iberali soprammonteno, a paco a poco, persino 
sulle fiorate sponde del Lavenestro, i l torrente, che 
a pochi passi da Lavagnola, sceso daìl 'appennino, 
sacrifica la propria autonomia confondendosi rumo-
rosamente, al l ' inverno, col Let imbro per avere pace 
vicino al Composanto di Savona. 

La verità v i dico, che le monde marche, come 
gr idava la grande anima di Eugenio Pelletan, il 
magnifico Tribuno e filosofo della democrazia libe-
rale e rel igiosa, anche nella Valle di San Bernando, 
che e tanto vicino a Lavagnola , dove si crede, che 
Maria Vergine, scesa dal cielo a miracolo nosteare, 
comparisce, proprio Le i , in persona al Beato An-
tonio Botta, umile contadino, che stava lavandosi 
le mani nel fiumicello, per mandarlo ad ammonire 
g l i Anziani ed i l popolo di Savona, che la misura 
dei loro peccati era al colmo, e vedessero di met-
tersi subito in regola colla Ragioneria del suo 
Eterno Fig l io . 

Ricevo, adunque, da Savona poche pagine a stam-
pa col titolo infranscritto : 8 Discorso scritto nel-
l'Inaugurazione del Trattenimento Accademico 
del Presidente del Comitato Lavagnolese di Be-
neficenza. Il 14 di Settembre 1884 „ I l titolo 
è un po' lungo, ma per compenso il Discorso è bre-
vino e costituisce un documento assai prezioso del 
lento sì ma costante e irresistibile progredire e di f -
fondersi dei principii l iberali, eziandio nelle vall i 
Savonesi, le quali infino a pochi anni fa «ombra-
vano dovere rimanere eternamente velate da una 
fitta nebbia di superstizione impenetrabile e di in-
tolleranza teologica senza rimedio. I l discorso è 
stampato nella Tipografia Bertolotto e Isotto, g ià 
salita a bella rinomanza nel mondo tipografico per 
la monumentale Opera del Vergeilino, il Muratori 
della Storia Savonese. 

Se cammina il mondo ! Figuratevi, che in questo, 
Discorso ii Dottore Girolamo Bertolotto, che è 
l 'oratore forbito, non contento di citare l 'autorità 
di P ietro Sbarbaro, invoca anche quella del pro-
prio maestro i l Cavaliere Trezza. Bello quel Ca-
valiere! Fuor di Lavagnola sarebbe di certo una 
mezza canzonatura, perchè i l nome di Gaetano 
Trezza, anche senza i l Cavaliere si regge in piedi. 
Non è di quelle grandezze umane, nè di quelle scri-
niocratiche glor ie del nostro tempo. Ma in Lava -
gnola quel Cavaliere sarà stato più efficace dello 
stesso titolo " Professore „ al fine commendabi-
lissimo di vincere le ostilità e le ripugnanze, che 
attraversano i l nobile disegno di una Biblioteca 
Circolante, come corona della Scuola Infantile 
instituita in quel borgo per filantropia legato di un 
Prete Basso, che lasciò di sè fama e desio in molte 
città d ' I tal ia, dove andò a predicare. Un'altro giorno 
v i parlerò anche di Don Basso, un tipo di sacer-
dote mondano, ma buono, che si vendicò degli ol-
t ragg i di una ragazzagl ia insolente e ineducata di 
quel Borgo lasciando la sua fortuna per erigervi 
una Scuola Educatrice: forse la più bella predica 
che abbia fatta in sua vita ! 

Il moto progressivo delle sue opinioni e «ielle co-
scienze in qu- ir s-ntico f u d o inespugnabile della 
Cattolica Fede apparisce dalla Dedica del Discorso, 
un po' declamatorio in alcuni punti, ma riboc-
cante di entus astno sincero per il bene : 

M. AXTOXIKTTA DELLE I> AXE 

E 

MARIA AUSCILIA 

VISITATRICL DELL'ASILO BASSO „ 

Due nomi di Donne spettami a Famigl ie conser-
\ at « ve di opin otti — «•• la memoria nun mi (le-
p r i izza. Dunque s ano 1 ben venute anche le Donne, 
auspici del progresso, e Sempre avanti Savoia ! 
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